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L’associazioneChi soccorre

Alunnidelle scuoleascoltano lelezionidi sicurezzastradale impartite dagliagenti dellapoliziadi Stato

FiaccolealFrassinoperi
mortid’incidente. Ilsindaco
Chincarini:«Vedete,
neppureunmarciapiede»

Lastrada, anche«virtuale»FOTOSERVIZIO AMATO

«Cominciò
conildelirio
davelocità»

CAVAION. PieroRuzzenentiècomparsodavantialGupperrisponderediviolenzasessuale,Al terminedell’udienzaglisonostati inflitti treanniemezzo

«Manomorta»,consigliereneiguai

IlGup RitaCaccamo

Secondo l’accusa aveva
fatto molestie, ma lui ha
sempre respinto ogni
addebito. Dritto in appello

«Quandovidi
cancellare
unafamiglia»

GARDA-BALDO

Giuditta Bolognesi

Ungrandesuccessoorganizza-
tivoedipartecipazione: è il bi-
lancio di «Buon anno ragaz-
zi», la due giorni organizzata
inoccasionedellaGiornataeu-
ropea della sicurezza stradale
dal Comune in collaborazione
conQuestura e Polizia strada-
le di Verona e Padova, la scuo-
la di polizia di Peschiera, il
Suem118Verona emergenza e
numerose associazioni arili-
censi. Molti infatti i ragazzi
checondocentiequalchegeni-
tore hanno partecipato ai vari
momenti della manifestazio-
ne ideata da Eva Di Lorenzo,
Pasquale De Sisto, Nicola Mo-
scardoeAndreaScamperle.
Lunedì pomeriggio, dopo le

lezioni teoriche e pratiche fat-
te ai ragazzi dagli agenti della
polizia nel percorso allestito
nel parcheggio del Campo
sportivo, autorità cittadine e
militari si sono ritrovate insie-
meagliorganizzatori eamolte
persone nella chiesa del Beato
Andrea,per lamessa in suffra-
gioditutte levittimedellastra-

da. Alla funzione hanno preso
parte anche il sindaco Flavio
Tosi e il questore Vincenzo
StingonediVerona
Sull’altare i parroci di Pe-

schiera insieme al frate guar-
dianodelSantuariodelFrassi-
no. ««La vita oggi sembra un
benediconsumodaspremere,
nonvieneapprezzata»,hadet-
to donTarcisio Sorgà, parroco
del Beato Andrea. «Dovrem-
moinvecepensarealbellodel-
la vitaper imparare anonbut-
tarlaviaeadaverepiùrispetto
non solo per la nostra vita ma
ancheperquelladeglialtri.Di-
versi studi», ha continuato,
«diconoche igiovanioggiper-
cepiscono il tempo solo come
"qui e ora". Bisogna ritrovare
invece il gusto e la gioia di co-
struiree preparare congli altri
un futuromigliore».
Parolapoi al sindacoUmber-

to Chincarini, il quale ricorda
gli interventi di papaBenedet-
toXVIafavoredellavita«valo-
re non negoziabile». E ribadi-
sce«lascelleratezzadelladeci-
sione di bere, drogarsi prima
di mettersi in auto. Scelte che
poi finiscono per essere tragi-

camente subite da altri» e ri-
chiama «l’impegno personale
nell’osservare le regole». Di
qui il richiamo anche agli enti
e alle istituzioni per fare ciò
cheoccorrepermettereinsicu-
rezza. Come fiaccolata, che se-
gue,versoilcimiterodelFrassi-
no «che sarebbe così bello po-

ter fare suunmarciapiede.Ma
attendiamo ancora risposte
dalla Provincia e dalla Società
autostrada su una nostra pro-
postadi tunnelpedonale».
Daparte loro ilquestoreStin-

gone e il sindaco Tosi hanno
espresso apprezzamento per
l'iniziativa e la confermadi un

impegnochepunta sia a repri-
mereicomportamentiscorret-
ti che a educare soprattutto le
nuove generazioni. «I giovani
sono un valore immenso», ha
detto Tosi, «e credo otterrem-
morisultati ancoramigliori se
tutte le amministrazioni si im-
pegnassero come stanno fa-
cendo da tempo le nostre per
educazioneeprevenzione».
Obiettivo ribadito anche ieri

mattina dai rappresentanti
delle istituzioni e delle forze
dell’ordine, nel convegno - di-
battito in aula magna della
scuola di polizia di Peschiera
che ha chiuso lamanifestazio-
ne.Un lavoro incessante e col-
lettivocheguardaall’Europae
al progetto di ridurre, entro il
2010, del 50per cento il nume-
rodeimorti sulla strada.f

Ci ha pensato Giordano
Biserni, presidente
dell’Asaps (Associazione
sostenitori e amici della
polizia stradale) a parlare di
sicurezza stradale senza
sconti a nessuno. Perché, ha
più volte ribadito,
«l’educazione stradale è
educazione civica perché è
rispetto per la propria vita e
quella degli altri»;
ciònonostante «da fastidio a
molti. A cominciare da quel
sistema economico che
vende alcool o auto e moto
fatte per andare sempre più
veloci». Ma «è con la velocità
che sono iniziati i guai».

«La velocità va bene in
pista, il luogo più sicuro al
mondo: ci sono i migliori
sistemi di protezione,
interventi sanitari veloci,
regole severissime e, di
solito, nessuno arriva
contromano.... Non si può
riprodurre quel modo di
guidare sulla strada». Strada
che, ricorda, «fa il triplo dei
morti di droga e lavoro messi
insieme».

E dice ai genitori «ogni
lunedì in questura ci sono due
film: quello di chi va a
lamentarsi perché è stata
ritirata la patente al figlio che
è un bravo ragazzo e non
beve mai; e quello di chi va a
ritirare portafoglio e ciò che
rimane di un figlio che se va
bene è in rianimazione,
sennò... non c’è più. Allora
ricordate il nostro slogan:
meglio che torni a casa un
ragazzo senza patente che
una patente senza
ragazzo». G.B.

Allungò lemani sulla camerie-
ra: 3 anni e mezzo di reclusio-
ne.Indueoccasionigliapprez-
zamenti verbali furono segui-
ti,standoalladenunciapresen-
tata dalla giovane che lavora-
va in un chiosco a Bardolino,
dapalpeggiamenti. Si verifica-
rononelmaggio 2007all’aper-

to, tra i tavolini sul plateatico
del locale in rivaal lagodiGar-
da.
EieriPieroRuzzenenti,consi-

gliere di minoranza in consi-
glio comunale a Cavaion, da-
vanti al giudice dell’udienza
preliminare doveva risponde-
rediviolenzasessualeperaver
allungato le mani sul «panci-
no» della giovane, sul basso
ventre e sul seno. Accuse che
lui ha sempre respintoma ieri
la dottoressaRita Caccamoha
ritenuto che la versione della

ragazza fossenon solo credibi-
lema, considerando le diverse
posizioni(laragazzaeradipen-
dente) ha raddoppiato la con-
danna chiesta in udienza dal
pubblico ministero Federica
Ormanni. E invece di un anno
e 4 mesi con il beneficio della
penasospesail contofinalesiè
attestato su tre anni e mezzo.
Unacondannadurissima con-
tro la quale i difensori del con-
sigliere della civica «Insieme
perCavion»presenteranno si-
curamente ricorso alla corte

d’Appello.
Due episodi avvenuti il 3 e il

10 maggio 2007 tra i tavolini
del chiosco sul lungolago di
Bardolino. Stando alla denun-
ciapresentatadallagiovaneca-
meriera (che non si è costitui-
ta parte civile) il signorRuzze-
nenti aveva fatto apprezza-
menti sul «pancino» scoperto
della ragazza. Apprezzamenti
euna carezza.
Lastessacosa,hadenunciato

la ragazza, avvenne una setti-
mana dopo, e in quella circo-

stanza oggetto delle attenzio-
ni furono altre parti del corpo.
Uncomportamentochelapro-
cura ritenne censurabile e av-
venutomentre,sedutiaitavoli-
niall’aperto,c’eranonumeros-
simi clienti nessuno dei quali
avrebbeperòavutolapercezio-
ne, a quanto emerso, di quel
chestavasuccedendo.Qualcu-
no sentì la ragazza dire ad alta
voce«basta»manulladi più.
Il comportamento del signor

Ruzzenenti non sarebbe stato
colto da nessuno e dopo quel-

l’invitoasmetterenoncisareb-
be stata nessun’altra reazione.
La cameriera si sarebbe poi al-
lontanatadal locale salvo farvi
poi ritorno in seguito.
Unaversionedei fattieun’ac-

cusa che l’indagato ha sempre
respinto.Nessunadichiarazio-
nedapartedeidifensori,gliav-
vocatiMassimoGhirottoeGia-
comoRiccardoPiazzi.Manon
è escluso che l’intera vicenda,
unavoltaapprodatadavantiai
giudicidi secondogradodiVe-
nezia,sarànuovamenteaffron-
tata in ogni sua sfaccettatura.
Per il momento resta fermo il
convincimentodel gup, quello
che si è tradotto con la severa
condanna.fF.M.

Ci sono storie che restano
impresse negli occhi e nella
mente. Come i sanitari e
volontari del soccorso
impegnati ogni giorno sulle
strade. Ci sono loro a fianco
delle forze dell’ordine a
raccogliere ciò che
l’irresponsabilità e la
leggerezza umana si lasciano
dietro. Un’esperienza, la loro,
che li ha portati a pensare che
se ancora oggi prevenzione e
repressione non sono riuscite
a spezzare la catena, è
perché manca la
«rappresentazione della
realtà»: ciò che loro vedono
quando arrivano per primi sul
luogo dell’incidente.

Ecco perché quella realtà
hanno deciso di filmarla,
riprenderla per presentarla
poi nelle scuole: mostrare ai
ragazzi non la «fiction» ma
ciò che succede, con le
conseguenze. Un progetto
ideato da operatori del Suem
118 Verona e da alcuni della
Polizia stradale oggi
sostenuto anche da
Provincia, C.s.a. e le 3 Ulss.
Portare i ragazzi dentro la
tragedia. Come quella di
mamma Michela e i suoi
piccoli Alice ed Elia, morti nel
giugno 2006 sull’auto guidata
da papà Marco, unico a
salvarsi, tamponata e
proiettata sotto un camion
da un altro Tir il cui autista
non aveva visto la colonna già
ferma. E’ in questa tragedia
che Angela, operatrice del
Suem di Verona, ha provato a
portare i ragazzi. Un racconto
ascoltato in silenzio, da non
scordare G.B..

PESCHIERA.Ragazziascuolaconlapolizia.Unamessaeunconvegnoperribadirecomelafinedellestragisiaunamissioneverso lenuovegenerazioni

«Lasicurezzasullestrade
èunimpegnopertutti»

Anche quest’anno la bibliote-
ca comunale Pino Crescini, ha
organizzato dei corsi culturali
lungo tutta la stagione autun-
nale. È cominciato e prosegui-
ràfinoal16dicembre, tutti ive-
nerdìalle20,il secondolabora-
torio di scrittura creativa, ini-
ziativa rivolta a persone con
più di 16 anni. «Cuore di pen-
na» il titolo scelto per il corso,
incollaborazioneconl’associa-
zione«Linea aperta».
È inoltre appena iniziato e

proseguiràfinoafineaprile,al-
la scuolamedia, anche il corso
di lingua italianaper stranieri,
a cura del Centro territoriale
permanente per l’educazione
degli adulti (Ctp di Malcesi-

ne).Lanovitàprevistaperque-
st’anno nel programma del
corsoè lapossibilità, inunsolo
anno accademico, di accedere
alla licenzamediaperadulti.
E riprende, contestualmen-

te, il giovedì, anche il corso di
lingua inglese; in questo caso
sono previsti due livelli di pre-
parazione:elementare,equiva-
lentea40oreeintermedio,pa-
ri a 30.
Per ricevere ulteriori infor-

mazioni sugli orari, i costi e le
iscrizioni occorre rivolgersi al-
la biblioteca comunale, in lun-
golagoReginaAdelaide,12.Te-
lefono045-6208401;e-mail:bi-
blioteca@comunedigarda.
it.fA.S.

GARDA.Viaancheal laboratoriodiscrittura

Italianoeinglese
Corsiinbiblioteca

Sono arrivate a Peschiera le
squadre delle dodici nazioni
che da oggi saranno impegna-
tenelleacquedelbacinogarde-
sano. Il «teatro» su cui si con-
tenderanno il Campionato
mondiale2008dipescaalper-
sico-trotadanatante al «black
bass»: nome che indica un ti-
po di pesca con esche sinteti-
che. Austria, Belgio, Germa-
nia, Italia, Lettonia, Messico,
Numidia, Portogallo, Russia,
Spagna, Stati Uniti e Venezue-
lalenazionipresenti,perunto-
tale di circa 150 atleti, oltre a
tecnici e accompagnatori.
Ogni squadra parteciperà al-

la gara con due imbarcazioni:
identicigli scafi, comeil conte-
nitore con acqua ossigenata
che, su ogni barca, conterrà le
prede.Ogniconcorrentenepo-
trà pescare sino a 5, solo persi-
co trota, rigorosamente vivi e
che saranno rimessi in acqua
dopo la pesatura. Oggi, alle 16,
aperturadei giochi alGolfHo-
tel Paradiso e presentazioni
delle Nazionali alla città. Do-
mani, primo dei tre giorni di
garaveraepropriaaccomuna-
tidall’identicoprogramma:ra-
dunodegli atleti alle6,parten-
za un’ora dopo dal porto dei
Pioppi e rientro alle 15 con la

pesatura del pescato prevista
alle 15.10 in piazza SanMarco.
Sabato, giornata di chiusura
delcampionato,alle16.30cisa-
ranno lepremiazioni.
«Siamo molto orgogliosi di

esserestatisceltiperunamani-
festazionedi questo livello an-
che perché ci onora poter dire
chePeschiera èstata sceltado-
po una capitale europea: Li-
sbona, che ha ospitato questi
campionati nel 2007», sottoli-
nea Renato Signorelli, consi-
gliere delegato allo sport. «Il
nostro paese è stato preferito
ad altre località proprio per le
sue caratteristiche ambientali

e di bellezze architettoniche.
Ringraziamo Eddy Peruzzo e
CarloAlbertoTenchinidelCo-
mitato organizzatore e Tizia-
noBegaleGiovanniVeritàdel-
la Federazione italiana di pe-
sca sportiva (Fipsas) per la fi-
duciaaccordataci che il nostro
Comuneharicambiatononso-
lo con il patrocinio ma anche
con lapiù completadisponibi-
lità e accoglienza. Siamo cer-
ti», conclude Signorelli, «che
anchequesta occasione ci per-
metteràdipromuoverenelmi-
gliore deimodi la nostra citta-
dina verso un pubblico inter-
nazionalepiù vasto».fG.B.

LA GRANDE SFIDA DELLE LENZE.DaoggiaPeschierailcampionatochecoinvolge150sportivi

C’èunMondialesulGarda
peripescatoridi12nazioni

Riprende il servizio socio-edu-
cativo promosso dall’Ulss 22 e
dal Comuneper le elementari.
È un servizio per il sostegno
dei bambini con difficoltà nel-
losvolgimentodeicompitisco-
lastici. Si chiama, appunto,
«SosCompiti».
Il servizio si svolge il lunedi

dalle 14 alle 15,30 e il venerdi
dalle 15.30 alle 16.30 presso la
sedediAbibòaLazise(exscuo-
le di vialeRoma). Per gli scola-
ridiColàePacengo,ilmercole-
di dalle 14 alle 15,30 e il vener-
di dalle 14 alle 15 nelle stanze
sopraleAcli inpiazzaDonVan-
tini. Info: 045-6445141, o
347-0142722 entro vener-
di.fS.B.

LAZISE.Peribambini

Unservizio
disostegno
pericompiti

polizia
Questura e Polizia stradale

polizia
Verona e Padova, la scuola

polizia
Suem118Veronaemergenza

polizia
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